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«È come se avessi iniziato a rimettere i piedi a terra. Sentivo che qualcuno pensava
davvero alle famiglie e voleva partire da noi per migliorare i servizi.»

«Con voi dell’università non
ho mai sentito distanza. Non vi siete messi in cattedra, anzi […] 
Vi siete sporcati
le mani con noi. E questo l’ho apprezzato.»

Fatima 

«C’è una mamma che aveva paura dei servizi sociali. Le ho detto: anche
io all’inizio avevo paura, ma poi ho capito che può essere un aiuto. Le ho
spiegato quello che so. È importante.»



Nel corso degli incontri sono passata da scettica e sfiduciata a convinta partecipante e sostenitrice del progetto. Quando non ho più avvertito la necessità di capire se chi stava parlando fosse ‘famiglia’ o ‘operatore’, lì ho compreso la portata del percorso che avevo iniziato. Ho incontrato operatori che hanno accettato di mettersi in gioco spogliandosi della propria ‘autorità’ per fare un pezzo di strada insieme, e famiglie che hanno raccontato le proprie storie senza filtri e senza timore di essere giudicate. Ho capito che ogni persona, famiglia o operatore che sia, ha una propria storia, ma i sentimenti che proviamo sono gli stessi, ciascuno desidera star bene e migliorare la propria condizione. E in questo spazio è possibile progettare insieme, condividere, accompagnare.

Daniela Trallori
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Nel corso degli incontri sono passata da scettica e sfiduciata a convinta partecipante e sostenitrice del progetto. Quando non ho più avvertito la necessità di capire se chi stava parlando fosse ‘famiglia’ o ‘operatore’, lì ho compreso la portata del percorso che avevo iniziato. Ho incontrato operatori che hanno accettato di mettersi in gioco spogliandosi della propria ‘autorità’ per fare un pezzo di strada insieme, e famiglie che hanno raccontato le proprie storie senza filtri e senza timore di essere giudicate. Ho capito che ogni persona, famiglia o operatore che sia, ha una propria storia, ma i sentimenti che proviamo sono gli stessi, ciascuno desidera star bene e migliorare la propria condizione. E in questo spazio è possibile progettare insieme, condividere, accompagnare.
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«Nel corso degli incontri sono passata da scettica e sfiduciata, a convinta partecipante e sostenitrice del progetto. 
Quando non ho più avvertito la necessità di capire se chi stava parlando fosse ‘famiglia’ o ‘operatore’, lì ho 
compreso la portata del percorso che avevo iniziato. 
Ho incontrato operatori che hanno accettato di mettersi in gioco spogliandosi della propria ‘autorità’ per fare un 
pezzo di strada insieme, e famiglie che hanno raccontato le proprie storie senza filtri e senza timore di essere 
giudicate. 
Ho capito che ogni persona, famiglia o operatore che sia, ha una propria storia, ma i sentimenti che proviamo sono 
gli stessi, ciascuno desidera star bene e migliorare la propria condizione. 
E in questo spazio è possibile progettare insieme, condividere, accompagnare.»

Daniela
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